
Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 6 GIUGNO 1 8 9 3 

Discussione del disegno di legge : autorizzazione 
di maggiore stanziamento sul bilancio 1 8 9 2 - 9 3 
del Ministero del tesoro per anticipazioni alla 
Congregazione di carità di Roma pel servizio 
di beneficenza. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca la di-

scussione del disegno di l egge : autorizza-
zione di maggiore s tanziamento sul bi lancio 
1892-93 del Ministero del tesoro per antici-
pazioni al la Congregazione di car i tà di Roma 
pel servizio di beneficenza. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: 
« Articolo unico. I n aumento alla somma 

di 1,637,764 l ire s tanzia te al capitolo 158 del 
bi lancio del Tesoro pel corrente esercizio 
1892-93, è autor izzata la maggiore spesa di 
l i re 500,000 per le an t ic ipaz ioni da fars i al la 
Congregazione di car i tà di Roma, agl i effett i 
del l 'ar t icolo 11 della legge 20 lugl io 1890, 
n. 6980. 

« E g u a l somma viene por ta ta in aumento 
al capitolo 106 de l l ' en t ra ta sotto il t i to lo : 
Ricupero delle anticipazioni fatte dal Tesoro olla 
Congregazione di carità di Roma, g ius ta il c i tato 
articolo 11 della predet ta legge 20 lugl io 1890, 
n. 6980. » 

Presidente. La discussione generale è aper ta , 
e la facol tà di par la re spet ta al l 'onorevole 
Rub in i . 

Rubini. L 'a rgomento al quale si r i fer isce 
questo disegno di legge mi pare molto impor-
tante; e per quanto già abbia dato luogo a 
var i d iba t t i t i nel la Camera, in diverse occa-
sioni, non credo inut i le di suffragare con una 
parola, i voti clie, come conclusione, espr ime 
il relatore: quello della necessità di discipli-
nare la mater ia . 

La relazione dell 'onorevole Carcano è, per 
quanto breve, così densa di f a t t i e di osser-
vazioni gravi , che davvero mer i te rebbe di 
essere per intero ed a t t en tamente let ta . 

La quest ione della beneficenza di Roma 
ha una grande importanza; e la legge del 1890, 
che doveva avviar la ad una soluzione, la rese 
invece quasi p iù confusa e difficile a risol-
vers i . Confusa e difficile a risolvere, impe-
rocché quel la legge pa r t iva dal presupposto 
che dovessero indemania rs i t u t t i i beni che 
sono afferenti alla beneficenza in Roma, com-
presi quel l i delle confra te rn i te provincia l i 
non romane, al cui indemaniamento poi si è 

r inunziato . Dal che ne venne una d iminu-
zione ta le di provent i , che lo £>lato, il quale 
si era in tan to assunto l 'obbligo di ant ic ipare 
le somme necessarie alla beneficenza, è co-
s tan temente pressato da urgent i ss ime do-
mande, alle qual i ben lontanamente corri-
spondono i r imbors i che gl i vengono dallo 
indemaniamento dei pochi beni che furono 
incamerat i . 
* Si t r a t t a n ientemeno di spese che salgono 

a circa due mil ioni al l 'anno, ment re i pro-
ven t i ne t t i che der ivano da quei beni , am-
montano neanche a 200,000 lire, con lo sco-
perto costante, per conseguenza, di 3,700,000, 
di 1,800,000, di 1,900,000 l ire al l 'anno. 

Ho detto scoperto : e quand 'anche sapessi 
di usare una parola impropr ia , r e la t ivamente 
a quanto stabil isce la legge, t u t t av ia l a . 
mantengo, perchè malgrado la legge del 1890 
decori, in certo modo, queste spese che si 
fanno, del nome di an t ic ip i r imborsabi l i , tu t -
tav ia è chiaro, e lo sappiamo tu t t i , come 
l 'anticipo, nel caso at tuale , sia una parola 
vana, dal momento che non esiste la mater ia 
sulla quale esercitare l 'azione di r icupero. 

Vede dunque la Camera come la quest ione 
sia grave. Non si t r a t t a di una spesa che venga 
una volta sola davan t i a noi e che r ichieda 
un unico, temporaneo, t rans i tor io sacrifizio; 
si t r a t t a di una spesa r icorrente che, a vo-
lerla r icondurre a valore capitale , rappre-
senta una cif ra di 36 o 40 milioni , secondo 
che si s t imi il tasso della capital izzazione. 

Da questo ne viene la u rgen te e assoluta 
necessi tà che il Governo provveda in un 
modo o nel l 'a l t ro a disc ipl inare la mater ia , 
così da non lasciare, da una parte, insodi-
s fa t t i i b isogni di beneficenza, che sono in 
Roma anche forse p iù notevoli che altrove, 
ma dal l ' a l t ra cerchi di a l lontanare il più che 
sia possibile dal tesoro la necessità di quest i 
costant i e l a rgh i sacrifizi ; o almeno guard i 
che i sacrifizi medesimi abbiano a r idurs i ad 
una c i f ra la p iù r i s t re t ta possibile. 

Secondo il mio modo di vedere, ol treché 
le necessi tà finanziarie del provvedimento 
legislat ivo, è chiaro che vi sono anche a l t re 
ragioni , le qual i la suffragano, e sono, vorrei 
quasi dire, d 'ordine morale. 

Dovunque la beneficenza è messa senza 
f ren i e senza vincoli a carico dello Stato, iv i 
s ' inar idiscono le font i del concorso pr ivato. 
P i ù nessuno ha stimolo d ' i m p i n g u a r n e il pa-
tr imonio, dappoiché sa che comunque esso 


